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Anch'io sono passato da qui 


Musica: Enrico Cipri 
Testo: Fabrizio Luglio 
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ANCHE IO SONO PASSATO DA QUI 


(Musica di E. Cipri, Testo di F. Luglio) 


E questo sei tu 

ma oltre al tuo nome c'è di più 
di chi ti osserva e giudica 

e non sa scendere più in giù 
come faceva già tuo padre 
come fai ora anche tu 

e ogni emozione poco appare 
ma dentro pesano milioni di stelle 
quando senti che sei vivo 

e vorresti urlare anch'io 

sono passato da qui 


E questo sei tu 

che tenerezza che ora fa 
questo bambino ancora in te 
così testardo e fragile 

che non si arrende alla realtà 
e se ci pensa trema un pò 
perché la vita è un brivido 
quanti milioni di perdenti intorno 
e tu a provare a riprovare 
per sentirti vivo e dire 
anch'io sono passato da qui... 


...per credere 

che un senso c'è 

a certi giorni così inutili 

a queste notti chiusi in macchina 
imitando la felicità 

per non buttarci via così 


E questo sei tu 

perché oltre a un nome c’è di più 
più dei compromessi di ogni giorno 
più della mediocrità che hai intorno 
di più dei pranzi a presso fisso 

di più di scarpe al buio addosso 

di più, di più, di più... 

che il tempo è poco ed è già domani 
che il mondo ascolta un solo istante 
e poi mai più 

e adesso a dirlo ci sei tu 

“anch'io sono passato da qui” 


Bazar 


Testo e Musica: Fabrizio Luglio 
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3. Io non ho che una vita normale da offrire 
non so come fingere o provare a stupire 
anch'io a volte in silenzio 
danzo sul ghiaccio sottile 


1. Hey come stai 
parli di te 
e dei tuoi guai 
è un grande bazar 
troppi colori gridati: 


è facile sentirsi un po' giù 4. Così nel bazar in cui ogni giorno viviamo 


Così in mezzo ai sogni ormai sfuggiti di mano 
ci sfioriamo un istante 


2. Hey cosa fai O i ss 
e cl Incontriamo oggi 10 e te 


vedo una lacrima 

cadere giù 

S di RIT: 
guardo sorpreso 

Da bambina delusa 

Dici il mondo non si accorge di te 


Ma oggi puoi fidarti di me 
se vuoi qualcosa in cui credere 
e puoi tornare a sorridere 


RIT: 


Ma oggi puoi fidarti di me 
se vuoi qualcosa in cui credere 
e puoi tornare a sorridere 


Perchè da oggi puoi fidarti di me 
senza illusioni nè favole 
e nulla in cambio da chiedere 


Perchè da oggi puoi fidarti di me 
Sarò tuo amico e tuo complice 
Custode di ciò che vuoi e non c'è 











Devi fare piano con Claudia 
































Musica di Fabrizio Luglio 
































Testo di Pietro Bottai e Fabrizio Luglio 
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Ricordo che dalla sua stanza, 

il bagno era lontano pochi metri 
se di notte mi alzavo per pisciare 
Jo mettevo tutta l'attenzione 
perchè per Claudia il silenzio 
era d'oro... speciale 


Se tiravo l'acqua 

Claudia si incazzava 

ma se non lo facevo 

si incazzava il giorno dopo 
Pisciavo allora nel terrazzo 

e vedere quei gerani crescere 
era per me un gran 
soddisfazione 


ma non è facile 

è tutto un togliere e mettere 
se ami solo lei 

è un disfare e ricucire 

è una sporca odissea 

di cuori naufraghi nella marea 
è sapere che a volte 

non vorresti amare mai 


Bene, adesso mi vedo con un'altra 
non viviamo insieme 

ma non so bene il perchè 

forse non voglio mai vedere 

i vestiti della sera 

già pronti sul suo letto dalle tre 
Forse voglio osservarla 

quando scende tutta a posto 

e portarla a casa se va a me 


e pisciare appoggiato 
sempre alla stessa mattonella 
tirare l'acqua... ascoltando... 


un pò di musica 

o la pioggia che cadrà 

potere scegliere 

stanotte dove dormirà 

è una sporca odissea 

di cuori naufraghi nella marea 
è sapere che a volte 

non vorresti amare mai 


ma non è facile 

è tutto un togliere e mettere 
se ami solo lei 

è un disfare e ricucire 

è una sporca odissea 

di cuori naufraghi nella marea 
è sapere che a volte 

non vorresti amare mai 





Domani è Sabato 


Musica di Luca Jozzo e Fabrizio Luglio 


Testo di Fabrizio Luglio 
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DOMANI E’ SABATO 


(Testo e musica di Fabrizio Luglio) 


Lei si avvicina e dice: 
getta il tuo orologio 
stasera siamo liberi 
domani è sabato 


Lei dice: getta una moneta 
tra le acque limpide del cuore 
e il sogno già si avvera 
domani è sabato 


Non c’è più traccia di te 
dentro la mia stanza 

La solita storia si ripete da sé 
quando domani è sabato 

Non c’è passione più in te, 

ti vedo così stanca 

La solita storia si ripete da sé 
quando domani è sabato 


Si respira nell'aria stasera 
dalle finestre che danno per strada 
che fuori è già primavera 
mentre piove per le strade di Roma 


Sdraiata inizia a dire: 

che pensi, che sorridi, che cerchi? 
possiamo far l’amore o uscire 
domani è sabato 


Non c’è più traccia di te 
dentro la mia stanza 

La solita storia si ripete da sé 
quando domani è sabato 

Non c’è passione più in te, 

ti vedo così stanca 

La solita storia si ripete da sé 
quando domani è sabato 


Fammi sentire unico stasera, 
stupiscimi ancora 

portami in luoghi 

a cui apparteniamo solo io e te 
senza weekend, abitudini e noia 


Perché se non ci credi nulla c'è, 
non c'è niente più di quello che vedi 
niente oltre questo suolo 

inchiodato ai tuoi piedi 

mentre stanotte puoi volare via 
perché... domani è sabato 



































Feriti ma Vivi 



































Testo e Musica di FABRIZIO LUGLIO 



































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Copyright © 2010 
D Em D 
è. è |. CI] oe 
1 
4 (IZZO Li | 
= Na CI o = = 
* o ° - i 
Che sia mo fol li lo sa pe vo già 
G D Em 
è è |. 0. 
5 
4 | A II i 
= Na o è o N _ 
1 o e? i 
o 
che.mi e mo zio na.il suo no del tuo no me 
D G D Cc D 
slo è è |. ® slo 
è 
8 
# 
ie) 
> 
e mu ° °° so ° __ 2 Z = Z ® 
e o_o 
che tem po paso se rà e can cel le rà 
Em D C D 
sè. se è so 
13 
—n E 
o e. e_@? o. 
DES ques ta nos tra__ pas sio ne 
Em D Cc 
è 
CX] °° è 
è è 
17 
i === 
e è de. Ha © è» - RE e ss 
vi vi vi vi vi vi sia mo vi vi in ques ti.ab 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































s|e sé. oo 
è è 
20 
i = 
+... ET 
° ° o_o_e o_o; o o 
brac ci sot to.il cie lo vi vi vi vi co sì vi 
Cc D Em 
è 
è slo sé 
è è 
23 
} === 
* N o o 
vi__________ que sto co no sce  rsi da zero __________Ques to ri 
D Cc D 
è 
è |è è sè 
. è C] 
26 
4 ini n ————"—"r 
È > ® 
pe ° o è o 00o * oe ee 
EI SI 
na sce re se.aro ri vi ____m_Ques to mo ri re via da te 
Em D Cc 
è 
°è. è |o è 
è 
29 







































































così i 


ne se que sto la sciar si ora 






















































































































































































2 o 
fe ri ti ma vin vi 
D Em D C 
olo sé olo ® 




































































































































































fe ri ti ma vi 
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































40 è. ° è 
A tw; 
= < N o_o__? o_O _o_ e? e è». 
e 
e ri de re mom _____m_m_o del le nos tre ci ca tri 
Cc Em D 
è ° sé 
43 y î 
” 1 ì 1 o ® o ì 
ci fe ri ti ma vi vi 
C Em D 
. e sé olo 
47 y è è è 
7 n Leni mi Pz ° 
GG o 
o v 
TEMA PRINCIPALE 
Em D Cc G 
53 y 
7 = > 
Ga o 
e Ga o 
o > 
Em ib) CL Em 
dé ole è . dé 
58 y ® è 
6 i ° = ° 
G- o GG o 
DI © o 
C 
6 
64 ? 





























i 



































FERITI MA VIVI 


(testo e musica di Fabrizio Luglio) 


Che siamo folli lo sapevo già 

che mi emoziona il suono del tuo nome 
che il tempo passerà e cancellerà 
questa nostra passione 


E’ un incidente sulla nostra via 

se siamo soli dentro casa mia 

che ti stai spogliando già 

e ritornerà per sempre l'emozione 


vivi, vivi, vivi, siamo vivi 

in questi abbracci sotto il cielo 
vivi, vivi, vivi così vivi 

in questo conoscersi da zero 
questo rinascere se arrivi 
questo morire via da te 
questo lasciarci ora così 


feriti ma vivi 
e rideremo di queste nostre cicatrici 
feriti ma vivi 


Ho sognato dove stai, 

ti ho immaginato dentro casa tua 
gettata un giorno scalza nella vita, 
bambina crescere, 

le labbra rosa negli abiti di scuola, 
negli abiti da sposa 

sognare il tuo futuro 


vivi, vivi, vivi, siamo vivi 

per questi baci sul tuo seno 
vivi, vivi, vivi così vivi 

e questo giorno è già segreto 
questo cercare di fuggire 

per poi ritornar da te 

questo sentirsi immensamente 


feriti ma vivi 
per riscoprire un giorno 
queste cicatrici 


vivi, vivi, vivi, siamo vivi 

ma nulla sanno le persone 

vivi come due bambini 

in bici sotto un acquazzone 

perché è pazzia cercare le tue labbra 
ma è anche pazzia rinunciare a te 
perché la vita ci sorprende ancora 

e senza follia quale vita c'è ? 


Lento Crescere 


Musica di Luca Jozzo e Fabrizio Luglio 


Testo di Fabrizio Luglio 























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Le MIm DO RE DO 
4 
4 i °° a ae 0° ee e 
ST @ @ 
+ 
Mim DO RE DO 
6 Ta ej_e > = b, 
Die - tro le por tein fron - te  a_me che si ap - ro- no pia - no 
° e @ ® ° e ° @ e e e e 
zi @& @ @ e @ @ @ e @ @ @ 
+ 
MIm DO RE DO 
6 4 e i id e 2 o_o h e 
stan ze vuo tee pol ve - re e ve do ques - to -bam - bi - no 
id © @ @ @ © id id © e e © 
zi @ @ @ e @ @ e © @ @ @ 
© 
Mim DO RE DO 
n —_—_— 
== «LL Tr x 
e id id x 7 o_o e 
guar- da - re ver soi cie li blu e l'o- ri - zon- te-lon - ta - no 
@ © id @ @ e @ @ e © e © 
2 @ @ @ e @& @ @ e @ @ @ 
+ 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































MIm DO RE DO 
Pi > ® © Pa 
Ò id id o_o N ©: 
ma - cam- mi -| nan do fin lag- giù il suo_o riz -| zon-te_ è- cam - bia- to 
@ © @ @ @ e @ @ © © © © 
= @ @ @ e @ @ @ e @ @ @ 
© 
MIm DO RE DO 
6 nun e gun * 
—_L_- 
na a na 
È —— t____t rt '  u—0eeéme@ == 1 ___———<=®= 
= e 2 2 e° © ® © e 
= e @ @ e e @ @ e @ @ e 
© 
MIm LAm RE DO 
} 4) 
apeea = z 5 ss 
o 2 o 
= 
E - qui- li brio sem -prein sta - bi ques- to len to cre - sce- re 
° ° 
"i e e_0 a e e_ 0 e_0 a e e_d 
+ 
MIm LAm RE DO 
i ) Sa e, 
sd Si * rp 
e‘ mm o 
nien-te_att te - se so - lo quel che- ee ques to len to cre sce - re 
@ @ 
@e_G @e_G @e_G e_G 
ò + * n e Tia al e * Au 
+ 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































MIm LAm RE DO 
2 o_e_o e ° ) o 
° le n e_e|, o_o ° 
i == A 
è un- a zat e - ra sul ma re e pun- ti di do manda ver - so eui_ap- pro- da 
6 e @e_G @e_G e_G e_G 
si o = e e sl feno, * e ni 
+ 
MIm LAm RE DO 
i 
RE ® 
@ © > = ® Y 
= e ì id id e @ id e 
- re è sor pren der si di sè ques to len to cre - sce - re 
6 * @e_G @e_G e_G @e_G 
+ * tl e i daò e * i 
+ 
MIm DO 
) e: T 
°, mn T) sun * 
E o ì 4 3 ° ì o 
Sci vo - lo SOS pe so 0 co - me 
e SI —— 
: e = o = 
6 a e ed G > e e_d G 
+ 
SOL SIm 
i — ii 
N 5 TT, N n PN i 
© ® @ © n © ® ® e 3 ® sa i 
quan - do_e- ro bam- bino co - me quan - do sta - vo so - o 
—— ———_ 
6 id o @e_G G i e_G G = : 
— = 








LENTO CRESCERE 


(Musica L. Jozzo e F. Luglio, Testo F.Luglio) 


Dietro le porte in fronte a me 
che si aprono piano 

stanze vuote e polvere 

e vedo questo bambino 
guardare verso i cieli blu 

e l'orizzonte lontano 

ma camminando fin laggiù 

il suo orizzonte è cambiato... 


Equilibrio sempre instabile 

questo lento crescere 

niente attese, solo quel che c'è 

questo lento crescere 

Una zattera sul mare 

e punti di domanda verso cui approdare 
è sorprendersi di sé 

questo lento crescere 


Ti stringi al buio a fianco a lei 
senti la pelle sua 

i tuoi pensieri volano 

tra le ombre della mattina 
vecchie domande tornano 
confuse in nuovi colori 

e piano si attorcigliano 
niente di nuovo là fuori 


Equilibrio sempre instabile 

questo lento crescere 

niente attese, solo quel che c'è 

questo lento crescere 

Una zattera sul mare 

e punti di domanda verso cui approdare 
è sorprendersi di sé 

questo lento crescere 


Scivolo, sospeso 
come quando ero un bambino 
come quando stavo solo 


Scivolo, sospeso 
come echi di gocce che cadono 
da un rubinetto lontano 


Lettera a Giulia 


Testo e musica di Fabrizio Luglio 
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LETTERA A GIULIA 


(testo e musica di Fabrizio Luglio) 


Piccola Giulia, che ancora non sai parlare 
il mondo per te è così grande 
che non ti stanchi a guardare 


Dalle riviere a spiagge vuote in gennaio 
a nebbie e grigie pianure 
amo la terra in cui sono nato 


C'è un mondo nuovo via di qui 

oggi la gente parte e dice che è andata così 
che ci saranno nuove case, nuove città 

che non c’è odio né rancore in America 


Fratelli uniti dalla miseria e dal fato 
svenduti in qualche mercato 
che ci ha portato distante 


Piccola Giulia, oggi andiamo lontano 
tieni quest'uomo per mano 
perché non ha più radici 


C'è un mondo nuovo via di qui 

oggi la gente parte e dice che è andata così 
che ci saranno nuove case, nuove città 

che non c’è odio né rancore in America 


America... 


C'è un mondo nuovo via di qui 

oggi la gente parte e dice che è andata così 
che ci daranno nuove case, nuove città 

e ricordi nel cuore d'America 


PRIMA DELLA BATTAGLIA 
































Testo e musica di FABRIZIO LUGLIO 
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PRIMA DELLA BATTAGLIA 


(testo e musica di Fabrizio Luglio) 


Questa sera mi sento così stanco, capita 

si può vincere o si può perdere, 

ed io ho perso le parole 

e ti osservo mentre dormi così fragile e indifesa 
e penso a me e penso al tuo domani 


Ti auguro di esser forte 

in quello che farai 

e se non vincerai ogni volta 
non ti fermare mai 

che non c'è onore e gloria 
senza un po’ piangere 

e tu prima della battaglia 
pensa a me 


Guerrieri stanchi in fragili armature 
attraversano la notte, li sento parcheggiare 
Io posso solo andare avanti, 

combattere al mattino 

e se avrai bisogno, mi troverai vicino 


Ricordati d'esser forte 

in quello che farai 

e se non vincerai ogni volta 
non ti fermare mai 

che non c'è onore e gloria 
senza un po’ piangere 

e tu prima della battaglia 
pensa a me 


Dietro ai vetri e nella pioggia di settembre 
tu non essere mai triste, come me 


Scalcia in mezzo a queste foglie di novembre 
tu non essere mai triste, come me 


Per le strade ed in mezzo a questa gente 
tu non essere mai triste, come me 


Perché è incantevole la vita intorno a te 
non essere mai triste 
e pensa a me 


Ricordati di me 


Musica di Luca Jozzo e Fabrizio Luglio 
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RICORDATI DI ME 


(musica di L. Jozzo e F. Luglio, testo di F. Luglio) 


Apri appena un poco gli occhi 
e già rivedi corse folli 
di una notte che è poche ore fa 


E lei ride mentre resti indietro 
e guardi la sua schiena 
correre verso l’ultimo metrò 
...è bastava un solo istante 

a raggiungerla per sempre 


Ricordati di me 

ora che il mondo torna a prenderti 
ora che il vento può sorprenderti 
per queste strade senza me 


Apri appena un poco gli occhi 
quante vite non hai scelto 
quante strade quanta la tua ingenuità 


E Parigi oggi è quella camera d'albergo 
quelle carezze di una notte 

quel silenzio che scende fino qua 

.. Come pioggia dietro un vetro 

o mascara sul suo viso 


Ricordati di me 

ora che parti e l'alba è al limite 
ora che il tempo sembra perdersi 
mentre dormi a fianco a me 


Ricordati di me 

dei nostri corpi nudi e giovani 

perché è un istante questo arrendersi 
ed il ricordo più non c’è 


Ricordati di me 





























Tagli di Luce 


Testo e musica di Fabrizio Luglio 
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TAGLI DI LUCE 


(testo e musica di Fabrizio Luglio) 


Lei attraversa la sua stanza 
nascosta dietro i vetri 
nel silenzio del mattino 


Lei ha le fate intorno a sé 
e piano chiude gli occhi 
tra i pensieri da bambina 


Tu ora resti qui, è tutto quello che ora so 
non piangere così, non ascoltarli 


Lei vive a fianco a me 
la sento ogni mattina 
prepararsi per la scuola 


E c'è un’altra volta un’altra storia 
e dalla stanza ascolta 
loro litigare ancora 


Tu ora resti qui, è tutto quello che ora so 
non piangere così, si cresce un poco 
e prima o poi si vola via da qui 


Scalza nell’alba e dentro il silenzio 
segni di pace, tra questi tagli di luce 
che nell'aria danzano intorno a te, con te 


Scivola piano in mezzo alle ombre 
tra questi tagli di luce 
che riportano la speranza che ora non c'è 


Io ora resto qui, con il coraggio che non ho 
ti immagino così, si cresce un poco e 
prima o poi, si vola via da qui 


Scalza nell’alba e dentro il silenzio 
segni di pace, tra questi tagli di luce 
che nell'aria danzano intorno a te, con te 


Dentro la stanza, luci soffuse, 

tra questi tagli di luce 

che riportano la speranza 

mentre io penso a te, a te... 

tra questi tagli di luce 

che nell'aria danzano intorno a te, con te 


Scivola piano dentro le ombre 
tra questi tagli di luce 
con la mano dietro i vetri, tu sorridi a me 


POLVERE NEL SOLE 


Testo e musica: FABRIZIO LUGLIO 
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Sulle strade in viaggio nella 
polvere 

questa gente parla o dorme 
o guarda il mondo scorrere 


Dietro i vetri in plexiglass 

ogni giorno in cerca di un domani 
siamo in tanti e se soffia il vento 
puoi sfiorarci con le mani 


Dimmi vedi anche tu 

le stelle accese o i neon blu 

non senti che danzi insieme a me 
come polvere nel sole 


Sei tu che puoi cambiare tutto o niente 
non possono buttarti giù 

sei in balia del vento come me 

come polvere nel sole 


In uffici e stanze stroboscopiche 
puoi scambiare la tua anima 
per un contratto a termine 


Lasciami sognare ancora 
che questa vita è la mia vita 
Siamo auto ferme in coda 
su una strada senza uscita 


Dimmi vedi anche tu 

le stelle accese o i neon blu 

non senti che danzi insieme a me 
come polvere nel sole 


Sei tu che puoi cambiare tutto o niente 
non possono buttarti giù 

non senti che danzi insieme a me 

come polvere nel sole 


TUTTI I TESTI 


LENTO CRESCERE 


Dietro le porte in fronte a me 
che si aprono piano 

stanze vuote e polvere 

e vedo questo bambino 
guardare verso i cieli blu 

e l'orizzonte lontano 

ma camminando fin laggiù 

il suo orizzonte è cambiato... 


Equilibrio sempre instabile 

questo lento crescere 

niente attese, solo quel che c'è 

questo lento crescere 

Una zattera sul mare 

e punti di domanda verso cui approdare 
è sorprendersi di sé 

questo lento crescere 


Ti stringi al buio a fianco a lei 
senti la pelle sua 

i tuoi pensieri volano 

tra le ombre della mattina 
vecchie domande tornano 
confuse in nuovi colori 

e piano si attorcigliano 
niente di nuovo là fuori 


Equilibrio sempre instabile 

questo lento crescere 

niente attese, solo quel che c'è 

questo lento crescere 

Una zattera sul mare 

e punti di domanda verso cui approdare 
è sorprendersi di sé 

questo lento crescere 


Scivolo, sospeso 
come quando ero un bambino 
come quando stavo solo 


Scivolo, sospeso 
come echi di gocce che cadono 
da un rubinetto lontano 


ANCHE IO SONO PASSATO DA QUI 


E questo sei tu 

ma oltre al tuo nome c'è di più 
di chi ti osserva e giudica 

e non sa scendere più in giù 
come faceva già tuo padre 
come fai ora anche tu 

e ogni emozione poco appare 
ma dentro pesano milioni di stelle 
quando senti che sei vivo 

e vorresti urlare anch'io 

sono passato da qui 


E questo sei tu 

che tenerezza che ora fa 
questo bambino ancora in te 
così testardo e fragile 

che non si arrende alla realtà 
e se ci pensa trema un pò 
perché la vita è un brivido 
quanti milioni di perdenti intorno 
e tu a provare a riprovare 
per sentirti vivo e dire 
anch'io sono passato da qui... 


..per credere 

che un senso c'è 

a certi giorni così inutili 

a queste notti chiusi in macchina 
imitando la felicità 

per non buttarci via così 


E questo sei tu 

perché oltre a un nome c'è di più 
più dei compromessi di ogni giorno 
più della mediocrità che hai intorno 
di più dei pranzi a presso fisso 

di più di scarpe al buio addosso 

di più, di più, di più... 

che il tempo è poco ed è già domani 
che il mondo ascolta un solo istante 
e poi mai più 

e adesso a dirlo ci sei tu 

“anch'io sono passato da qui” 


FERITI MA VIVI 


Che siamo folli lo sapevo già 

che mi emoziona il suono del tuo nome 
che il tempo passerà e cancellerà 
questa nostra passione 


E' un incidente sulla nostra via 

se siamo soli dentro casa mia 

che ti stai spogliando già 

e ritornerà per sempre l'emozione 


vivi, vivi, vivi, siamo vivi 

in questi abbracci sotto il cielo 
vivi, vivi, vivi così vivi 

in questo conoscersi da zero 
questo rinascere se arrivi 
questo morire via da te 
questo lasciarci ora così 


feriti ma vivi 
e rideremo di queste nostre cicatrici 
feriti ma vivi 


Ho sognato dove stai, 

ti ho immaginato dentro casa tua 
gettata un giorno scalza nella vita, 
bambina crescere, 

le labbra rosa negli abiti di scuola, 
negli abiti da sposa 

sognare il tuo futuro 


vivi, vivi, vivi, siamo vivi 

per questi baci sul tuo seno 
vivi, vivi, vivi così vivi 

e questo giorno è già segreto 
questo cercare di fuggire 

per poi ritornar da te 

questo sentirsi immensamente 


feriti ma vivi 
per riscoprire un giorno 
queste cicatrici 


vivi, vivi, vivi, siamo vivi 

ma nulla sanno le persone 

vivi come due bambini 

in bici sotto un acquazzone 

perché è pazzia cercare le tue labbra 
ma è anche pazzia rinunciare a te 
perché la vita ci sorprende ancora 

e senza follia quale vita c'è ? 


feriti ma vivi 


RICORDATI DI ME 


Apri appena un poco gli occhi 
e già rivedi corse folli 
di una notte che è poche ore fa 


E lei ride mentre resti indietro 
e guardi la sua schiena 
correre verso l’ultimo metrò 
..@ bastava un solo istante 

a raggiungerla per sempre 


Ricordati di me 

ora che il mondo torna a prenderti 
ora che il vento può sorprenderti 
per queste strade senza me 


Apri appena un poco gli occhi 
quante vite non hai scelto 
quante strade quanta la tua ingenuità 


E Parigi oggi è quella camera d'albergo 
quelle carezze di una notte 

quel silenzio che scende fino qua 

... Come pioggia dietro un vetro 

o mascara sul suo viso 


Ricordati di me 

ora che parti e l'alba è al limite 
ora che il tempo sembra perdersi 
mentre dormi a fianco a me 


Ricordati di me 

dei nostri corpi nudi e giovani 

perché è un istante questo arrendersi 
ed il ricordo più non c'è 


Ricordati di me 


LETTERA A GIULIA 


Piccola Giulia, che ancora non sai parlare 
il mondo per te è così grande 
che non ti stanchi a guardare 


Dalle riviere a spiagge vuote in gennaio 
a nebbie e grigie pianure 
amo la terra in cui sono nato 


C'è un mondo nuovo via di qui 

oggi la gente parte e dice che è andata così 
che ci saranno nuove case, nuove città 

che non c'è odio né rancore in America 


Fratelli uniti dalla miseria e dal fato 
svenduti in qualche mercato 
che ci ha portato distante 


Piccola Giulia, oggi andiamo lontano 
tieni quest'uomo per mano 
perché non ha più radici 


C'è un mondo nuovo via di qui 

oggi la gente parte e dice che è andata così 
che ci saranno nuove case, nuove città 

che non c'è odio né rancore in America 


America... 


C'è un mondo nuovo via di qui 

oggi la gente parte e dice che è andata così 
che ci daranno nuove case, nuove città 

e ricordi nel cuore d’America 


DEVI FARE PIANO CON CLAUDIA 


E non è facile, 
è tutto un togliere e mettere 
se ami solo lei... 


Ricordo che dalla sua stanza 

il bagno era lontano pochi metri 

se di notte mi alzavo per pisciare 

io mettevo tutta l’attenzione 

perché per Claudia il silenzio era d’oro; 
speciale 


Se tiravo l’acqua, Claudia si incazzava 
ma se non lo facevo 

si incazzava il giorno dopo 

pisciavo allora nel terrazzo 

e vedere quei gerani crescere 

era per me una gran soddisfazione 


Ma non è facile, 

è tutto un togliere e mettere 

se ami solo lei, è un disfare e ricucire 
è una sporca Odissea 

di cuori naufraghi nella marea 

è sapere che a volte 

non vorresti amare mai 


Bene. Adesso mi vedo con un'altra 
Non viviamo insieme, 

ma non so bene il perché 

forse non voglio mai vedere 

i vestiti della sera 

già pronti sul suo letto dalle tre 
forse voglio osservarla 

quando scende tutta a posto 

e portarla a casa se va a me... 

e pisciare appoggiato 

sempre alla stessa mattonella 
tirare l’acqua ascoltando... 

un po’ di musica 

o la pioggia che cadrà 

poter scegliere stanotte dove dormirà... 


è una sporca Odissea 

di cuori naufraghi nella marea 
è sapere che a volte 

non vorresti amare mai 


E non è facile, 

è tutto un togliere e mettere 

se ami solo lei, è un disfare e ricucire 
è una sporca Odissea 

di cuori naufraghi nella marea 

è sapere che a volte 

non vorresti amare mai 


DOMANI E’ SABATO 


Lei si avvicina e dice: 
getta il tuo orologio 
stasera siamo liberi 
domani è sabato 


Lei dice: getta una moneta 
tra le acque limpide del cuore 
e il sogno già si avvera 
domani è sabato 


Non c’è più traccia di te 
dentro la mia stanza 

La solita storia si ripete da sé 
quando domani è sabato 

Non c'è passione più in te, 

ti vedo così stanca 

La solita storia si ripete da sé 
quando domani è sabato 


Si respira nell'aria stasera 
dalle finestre che danno per strada 
che fuori è già primavera 
mentre piove per le strade di Roma 


Sdraiata inizia a dire: 

che pensi, che sorridi, che cerchi? 
possiamo far l'amore o uscire 
domani è sabato 


Non c'è più traccia di te 
dentro la mia stanza 

La solita storia si ripete da sé 
quando domani è sabato 

Non c'è passione più in te, 

ti vedo così stanca 

La solita storia si ripete da sé 
quando domani è sabato 


Fammi sentire unico stasera, 
stupiscimi ancora 

portami in luoghi 

a cui apparteniamo solo io e te 
senza weekend, abitudini e noia 


Perché se non ci credi nulla c'è, 

non c'è niente più di quello che vedi 
niente oltre questo suolo 

inchiodato ai tuoi piedi 

mentre stanotte puoi volare via 
perché... domani è sabato 


PRIMA DELLA BATTAGLIA 


Questa sera mi sento così stanco, capita 

si può vincere o si può perdere, 

ed io ho perso le parole 

e ti osservo mentre dormi così fragile e indifesa 
e penso a me e penso al tuo domani 


Ti auguro di esser forte 

in quello che farai 

e se non vincerai ogni volta 
non ti fermare mai 

che non c’è onore e gloria 
senza un po’ piangere 

e tu prima della battaglia 
pensa a me 


Guerrieri stanchi in fragili armature 
attraversano la notte, li sento parcheggiare 
Io posso solo andare avanti, 

combattere al mattino 

e se avrai bisogno, mi troverai vicino 


Ricordati d’‘esser forte 

in quello che farai 

e se non vincerai ogni volta 
non ti fermare mai 

che non c’è onore e gloria 
senza un po’ piangere 

e tu prima della battaglia 
pensa a me 


Dietro ai vetri e nella pioggia di settembre 
tu non essere mai triste, come me 


Scalcia in mezzo a queste foglie di novembre 
tu non essere mai triste, come me 


Per le strade ed in mezzo a questa gente 
tu non essere mai triste, come me 


Perché è incantevole la vita intorno a te 
non essere mai triste 
e pensa a me 


BAZAR 


Hey, come stai ? 

Parli di te e dei tuoi guai. 
E’ un grande bazar 

troppi colori gridati : 

è facile sentirsi un po’ giù. 


Hey cosa fai ? 

Vedo una lacrima cadere giù 
Sguardo sorpreso 

da bambina delusa : 

dici il mondo non si accorge di te. 


Ma oggi puoi fidarti di me 
se vuoi qualcosa in cui credere 
e puoi tornare a sorridere 


Io non ho che una vita normale da offrire 
non so come fingere o provare a stupire 
anch'io a volte in silenzio 

danzo sul ghiaccio sottile 


Così ci incontriamo e prendiamo per mano 
così non sappiamo quanto andremo lontano 
ma è il destino che oggi 

vuole che io mi curi di te 


E oggi puoi fidarti di me 

se vuoi qualcosa in cui credere 
e puoi tornare a sorridere 
Perché da oggi puoi fidarti di me 
sarò tuo amico e tuo complice 
custode di ciò che vuoi e non c'è 


Hey, bambina delusa 
il tuo mondo non si accorge di te... 


Ma oggi puoi fidarti di me 

se vuoi qualcosa in cui credere 
e puoi tornare a sorridere 
Perché da oggi puoi fidarti di me 
sarò tuo amico e tuo complice 
custode di ciò che vuoi e non c'è 


TAGLI DI LUCE 


Lei attraversa la sua stanza 
nascosta dietro i vetri 
nel silenzio del mattino 


Lei ha le fate intorno a sé 
e piano chiude gli occhi 
tra i pensieri da bambina 


Tu ora resti qui, è tutto quello che ora so 
non piangere così, non ascoltarli 


Lei vive a fianco a me 
la sento ogni mattina 
prepararsi per la scuola 


E c'è un’altra volta un’altra storia 
e dalla stanza ascolta 
loro litigare ancora 


Tu ora resti qui, è tutto quello che ora so 
non piangere così, si cresce un poco 
e prima o poi si vola via da qui 


Scalza nell’alba e dentro il silenzio 
segni di pace, tra questi tagli di luce 
che nell'aria danzano intorno a te, con te 


Scivola piano in mezzo alle ombre 
tra questi tagli di luce 
che riportano la speranza che ora non c'è 


Io ora resto qui, con il coraggio che non ho 
ti immagino così, si cresce un poco e 
prima o poi, si vola via da qui 


Scalza nell’alba e dentro il silenzio 
segni di pace, tra questi tagli di luce 
che nell’aria danzano intorno a te, con te 


Dentro la stanza, luci soffuse, 

tra questi tagli di luce 

che riportano la speranza 

mentre io penso a te, a te... 

tra questi tagli di luce 

che nell'aria danzano intorno a te, con te 


Scivola piano dentro le ombre 
tra questi tagli di luce 
con la mano dietro i vetri, tu sorridi a me 


POLVERE NEL SOLE 


Sulle strade in viaggio nella polvere 
questa gente parla o dorme, 
o guarda il mondo scorrere 


dietro vetri in plexiglass 

ogni giorno in cerca di un domani 
siamo in tanti e, se soffia, il vento 
puoi sfiorarci con le mani 


Dimmi vedi anche tu 

le stelle accese o i neon blu ? 
non senti che danzi insieme a me 
come polvere nel sole ? 


Sei tu che puoi cambiare tutto o niente 
non possono buttarti giù 

non senti che danzi insieme a me 
come polvere nel sole ? 


In uffici e stanze stroboscopiche 
puoi scambiare la tua anima 
per un contratto a termine 


Lasciami sognare ancora 
chè questa vita è la mia vita 
siamo auto ferme in coda 
su una strada senza uscita 


Dimmi vedi anche tu 

le stelle accese o i neon blu ? 
non senti che danzi insieme a me 
come polvere nel sole ? 


Sei tu che puoi cambiare tutto o niente 
non possono buttarti giù; 

non senti che danzi insieme a me 
come polvere nel sole ? 


Dimmi vedi anche tu 

le stelle accese o i neon blu ? 
non senti che danzi insieme a me 
come polvere nel sole ? 


Sei tu che puoi cambiare tutto o niente 
non possono buttarti giù; 

sei in balìa del vento come me 

come polvere nel sole ? 
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